	Procedimenti
	Accensione fuochi in luogo abitato
	Contatti

	Definizione
Senza licenza dell’autorità locale di pubblica sicurezza (Sindaco), da richiedersi al SUAP, non possono spararsi armi da fuoco né lanciarsi razzi, accendersi fuochi di artificio, innalzarsi aerostati con fiamme, o in genere farsi esplosioni o accensioni pericolose in un luogo abitato o nelle sue adiacenze o lungo una via pubblica o in direzione di essa. 
È vietato dar fuoco nei campi e nei boschi alle stoppie prima del 15 agosto e ad una distanza minore di cento metri dalle case, dagli edifici, dai boschi, dalle piantagioni, dalle siepi, dai mucchi di biada, di paglia, di fieno, di foraggio e da qualsiasi altro deposito di materia infiammabile o combustibile.
Anche quando è stato acceso il fuoco nel tempo e nei modi ed alla distanza suindicati, devono essere adottate le cautele necessarie a difesa delle proprietà altrui, e chi ha acceso il fuoco deve assistere di persona e col numero occorrente di persone fino a quando il fuoco sia spento.

Modalità di esercizio
Per ottenere la licenza per accensione fuochi in luogo abitato occorre che venga presentata istanza al SUAP, tramite PEC, con apposito modulo comunale, a firma del pirotecnico abilitato, da presentarsi almeno 30 giorni prima dell’evento, specificante l'indicazione del luogo, del tipo di fuochi di cui si chiede l’accensione, del giorno e dell'orario dello spettacolo, e l’eventuale presenza di collaboratori (loro generalità e abilitazione) durante l'accensione.
All’istanza devono essere allegati:
· Atto comprovante il consenso all'occupazione del suolo destinato alle accensioni;
· Idonea copertura assicurativa per danni a cose e persone;
· Copia del programma, se trattasi di manifestazione pubblica;
· Copia del titolo che abilita il pirotecnico e degli eventuali collaboratori all'esercizio della professione;
· Indicazione planimetrica dell’area con raggio di 500 metri dal luogo di accensione fuochi evidenziando il punto di accensione, quello di sosta del pubblico, tutti gli eventuali manufatti insistenti nell'area interessata e la presenza di linee elettriche aeree;
· Relazione tecnica del tipo di fuoco.
Per richiedere il permesso per l’accensione di falò tradizionale in occasione di feste o eventi attinenti a rituali calendariali Lombardi (Dgr IX/2820 del 2011) occorre presentare richiesta tramite lo sportello telematico Impresainungiorno.gov.it   
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Intrattenimento, Divertimento, Attività artistiche e Sportive (Ateco da 90 a 93) + Intrattenimento e divertimento + Spettacoli e trattenimenti pubblici nell'ambito di sagre, fiere o altre manifestazioni/manifestazioni fieristiche; quindi digitare conferma e procedere digitando Avvio, gestione, cessazione attività + Richiedere l'accensione di falò tradizionale in occasione di feste o eventi attinenti ai rituali calendariali della Regione Lombardia (Artt. 57 e 59 T.U.L.P.S).

Codici ATECO  (vedi da 90 a 93 compreso)

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica - Eventuale diniego è disposto almeno 24 ore prima dell’inizio della manifestazione salvo impedimenti dell’ultimo momento ed imprevedibili

Normativa di riferimento:   TUR parte 5^ - Polizia amministrativa

Note: Testo unico di Pubblica Sicurezza       Regolamento Testo Unico di Pubblica Sicurezza



